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Relazioni di Raffaele Bertoni e Pino Arlacchi al convegno PCI a Napoli 

Camorra,, come nasce, com'è ora 
NAPOLI — A'on servono 
leggi speciali, ma riforme 
profonde. La camorra nel 
Napoletano diventa sempre 
più pericolosa, somiglia sem
pre più alla terribile mafia 
siciliana ma è un male che e 
ancora possibile estirpare. 
Raffaele Bertoni, membro 
del consiglio superiore della 
magistratura, è assai preoc
cupato per il dilagare del fe
nomeno e della violenza ca
morristi ma è convinto che lo 
Stato abbia ancora intatti 
buoni margini di intervento. 
La sua relazione al convegno 
(-Lo Stato democratico, /' 
amministrazione della giu
stizia e gli strumenti della 
lotta alla criminalità orga
nizzata») è stata tutta sotte
sa da questi toni 

Il magistrato è partito da 
un'analisi storica delle origi
ni della camorra: "Nel pas
sato, e soprattutto neliSOO, 
la camorra anche se fu una 
potente organizzazione cri
minale, non ebbe mai i carat
teri di un movimento sociale 
tale da renderla capace di 
inserirsi — a differenza del
la mafia — nel mondo legit: 
timo dei rapporti sociali. È 
vero — ha spiegato Bertoni 
— che essa venne strumen
talizzata ed addirittura usa
ta come polizia di Stato da 
Ferdinando II prima e dai li
berali — in primo luogo da 
Liberio Romano — poi. Ma i 
suoi contatti col mondo poli
tico ed in genere burocratico 
furono occasionali e sporadi
ci, tanto che essa alla fine 
dell'800 aveva perduto tutto 
il suo potere riducendosi ad 
un'organizzazione di mal
fattori che è vissuta fino ai 
giorni nostri di comuni im-

Negli ultimi decenni 
la rincorsa al modello 
della mafia siciliana 

Ferdinando II usò l'organizzazione come polizia di Stato - Il 
reinvestimento in attività economiche dei proventi illeciti 

prese criminali, fondate sul 
controllo dei mercati, siili' 
imposizione di tangenti, sul 
contrabbando. Per questo la 
camorra si è sempre distinta 
dalla mafia, un sistema vio
lento di intermediazione pa
rassitaria che ha rappresen
tato un potere parallelo o al
ternativo a quello dello Sta
to-. 

Solo di recente, però, e col 
passare del tempo, la camor
ra ha avviato un processo di 
omologazione che l'ha porta
ta a diventare sempre più si
mile alla mafia: l'investi
mento in attività economi
che dei proventi della attivi
tà illecita. L'uso ed i contatti 
sempre più frequenti con 
banche ed istituti di credito, 
l'ingresso nel contrabbando 
degli stupefacenti e gli omi
cidi 'Come mezzo di affer
mazione di singole bande o 
di singoli personaggi" sono te 
"novità» che hanno fatto 
delta camorra un'organizza
zione assai simile, ormai, al
la mafia. 

Bertoni si è poi soffermato 

su alcuni caratteri distintivi 
della nuova camorra orga
nizzata, tracciando atteg
giamenti e regole specifici di 
questa organizzazione e ri
flettendo sui comportamenti 
che è solito assumere il boss 
Raffaele Cutolo II quadro 
venuto fuori è allarmante, la 
camorra appare lanciata 
verso un allargamento del 
proprio potere. Perche? 

-Di fronte ad un fenomeno 
del genere — ha spiegato 
Bertoni — la prima doman
da che viene da farsi è quella 
relativa alle cause che l'han
no provocato; e la risposta, o 
almeno una delle risposte, la 
principale, non può che esse
re una: che la Nuova Camor
ra Organizzata è nata e pro
spera in una società degene
rata, in una società forte
mente disarticolata e paras
sitaria, che consente l'inseri
mento al posto di quello le
gittimo anche di poteri ille
gittimi e criminosi». 

Bertoni si è poi posto una 
domanda: come non pensa
re, di fronte alla guerra in 

atto nella camorra, «alle a-
naioghc notizie circa le lotte 
per bande che caratterizza
no ampi settori della vita po
litica italiana e che soprat
tutto contrappongono, 'gli 
uni contro gli altri, i grandi 
boiardi dello Stato? L'analo
gia è così impressionante — 
ha proseguito Bertoni — che 
dà la sensazione di un rap
porto di causa ed effetto e 
che comunque impone allo 
Stato, e dunque anche alla 
magistratura, di combattere 
con pari impegno l'uno e l'al
tro fenomeno. Nasce di qui 
anche l'impressione, che pu
re qualche volta si è rivelata 
certezza, di connivenze peri
colose, di insidiose collusio
ni, di oscuri rapporti tra po
tere politico e potere della 
camorra». 

Che cosa fare di fronte a 
tutto ciò? Il primo impegno, 
ha detto Bertoni, è quello di 
avere una conoscenza appro
fondita del fenomeno. Poi, 
ha continuato, occorrono 
profonde riforme: «Legisla
tive — ha detto il magistrato 

II boss Raffaele Cutolo 

— ma strutturali, soprattut
to». Secondo Bertoni «la giu
stizia, da sola, può fare poco, 
e meno ancora può fare nella 
situazione di sfascio in cui 
attualmente si trova Biso
gna percorrere due direttri
ci: anzitutto trovare i mezzi 
legislativi per colpire alla ra
dice, con gli accertamenti e 
gli strumenti fiscali, i patri
moni che sono il risultato 
delle attività criminose della 
camorra e che ad essa danno 
nuova linfa. E poi affrontare 
finalmente in termini reali e 
globali il problema della giu
stizia. 

- / recenti successi contro 
il terrorismo — ha concluso 
Bertoni — hanno dimostrato 
come è inutile, se non dan
noso, in uno Stato democra
tico, il ricorso alla legislazio
ne di emergenza e come sia 
più produttivo un potenzia
mento degli apparati di poli
zia e giudiziari in generale. 
Questo la magistratura chie
de da sempre ed è questo che 
è necessario che la classe po
litica si impegni veramente». 

Un esercito 
di killer 

giovanissimi 
Rotta la subalternità dei capi camorristi 
dai patroni politici - Perché l'escalation 

Dalla Redazione -
NAPOLI — Per capire le ra
gioni dell'attuale escalation 
della violenza camorrista oc
corre riflettere su tre que
stioni di fondo: l'effetto 
•moltiplicatore» suscitato 
negli ultimi anni dall'impen
nata degli omicìdi di natura 
mafiosa e terroristica; la rot
tura della tradizionale su
balternità dei capi della ca
morra dai loro patroni politi
ci, con la conseguente for
mazione di un potere econo
mico della camorra autono
mo da quello politico; l'incre
mento dell'offerta di lavoro 
criminale, cioè l'abnorme e-
spansione di una manova
lanza di giovani e giovanissi
mi killer provenienti dai 
quartieri più disgregati del 
centro e della periferia urba
na, un esercito di disperati 
pronti a uccidere su commis
sione di una élite di capica-
morra più anziani e organiz
zati. 

Queste — in sintesi — le 
indicazioni che emergono 
dalla relazione svolta ieri, al 
convegno sulla camorra or
ganizzato dal PCI a Napoli, 
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Per prezzo,equipaggiamento 
e consumi...quanto di meglio! 

Prestazioni entusiasmanti e ridottissimi consumi. Un ecce
zionale equipaggiamento di serie già nel modello Lm servofre
no • lunotto termico • luci di retromarcia • orologio • lam
peggiatori di emergenza • deflettori • volante di sicurezza 
• poggiatesta • sedili ribaltabili • accendisigari • copriba-
gagliaio. E, insieme a una completa gamma di motori dal 
900 al 1600 ce, puoi scegliere la tua Fiesta anche in versione 
extralusso (Ghia) o in versione sportiva (XR2). 

Su Fiesta c'è la garanzia di 6 anni contro la ruggine e, se 
vuoi, anche la /GARANZIA EXTRA triennale contro even
tuali inconvenienti alle parti meccaniche. 

Nessuno, al prezzo di Ford Fiesta, lire 4.524.000* 
ti dà tanta ricchezza di equipaggiamento e tanti vantaggi. 
Fai pure tutti i confronti che vuoi! 

Con il cuore e con fa testa. 
<fc»v* a lo 

da ruggmm IVA e trasporto «$c*W* 
Tradizione di forza e sicurezza > Uts^d 

dal professor Pino Arlacchi, 
del Dipartimento di sociolo
gia dell'Università della Ca
labria che ha parlato sul te
ma: «Mafia, camorra, primi 
elementi di comparazione». 
Arlacchi ha, innanzitutto, 
delineato un dettagliato pro
filo storico del fenomeno ca
morrista fino alla prima 
guerra mondiale. Egli ha ri
cordato che la camorra non è 
mai stata un'organizzazione 
criminale segreta, gerarchi
ca, centralizzata. Si è sempre 
trattato, al contrario, di di
versi gruppi indipendenti, 
ciascuno dei quali operava 
su un territorio alquanto li
mitato. 

Ogni gruppo esercitava 
quattro funzioni fondamen
tali: controllo dei mercati il
legali a Napoli; gestione del
l'ordine pubblico su delega 
delle autorità statali; inte
grazione di sub-culture poli
tiche locali nel sistema poli
tico nazionale; mediazione 
del conflitto sociale ed eco
nomico. Questo assetto «tra
dizionale» del potere camor
rista viene fortemente scosso 
nel dopoguerra: da un lato, 
infatti, lo stato ritira la dele
ga ai camorristi per la ge
stione dell'ordine pubblico; 
dall'altro va in crisi la loro 
stessa legittimazione popo
lare sotto i colpi della «rivo
luzione culturale» degli anni 
50 e 60. 

A partire dagli anni 70, in
vece, l'escalation della vio
lenza — come si diceva all'i
nizio — riprende con forza 
per arrivare agli schiaccianti 
livelli dei nostri giorni. A r - , 
lacchi osserva che un au
mento del 100% degli omici
di irf Calabria tra il "70 e il "75" 
è seguito da una rapida cre
scita degli omicidi in Sicilia e 
nei principali centri urbani i-
taliani, fino ad arrivare alla 
guerra di «tutti contro tutti» 
che sembra caratterizzare la 
situazione attuale special
mente nel Napoletano. Una 
battaglia all'ultimo sangue 
che è lo specchio criminale 
della lotta sempre più dura 
scatenatasi tra «lobbies» e 
gruppi di pressione del mon
do politico ed economico. 

Il professor Arlacchi inse
risce a questo punto del suo 
ragionamento il tratto forse 
più caratteristico e inquie
tante della moderna camor
ra. La costituzione di un po
tere economico della camor
ra autonomo dal potere poli
tico. Si è rotta la tradizionale 
subalternità dei capi camor
ra dai loro grandi patroni po
litici, e si è creato un ceto di 
imprenditori e speculatori 
camorristi sempre più ampio 
e potente. Due i perni su cui 
il - camorrista-imprenditore 
ha fondato — secondo Arlac
chi — la sua nuova fortuna: i 
traffici illegali e, soprattutto, 
quello dell'eroina; la gestio
ne del s istema di appalti e 
sub-appalti dei servizi pub
blici, l'accaparramento dei 
contributi CEE, il racket del
la manodopera, ecc. 

L'altro dato specifico è 
quello dell'abnorme espan
sione della manovalanza cri
minale, rappresentata so
prattutto dai giovani. Colpi
sce l'età media estremamen
te bassa di questi killer, spes
so poco più che adolescenti. 
Anche la provenienza sociale 
di costoro è indicativa; i 
quartieri poveri e marginali 
della periferia urbana e i 
centri dell'hinterland. Il dato 
più specifico della camorra 
— dice Arlacchi — è che que
ste bande di giovani agisco
no agli ordini dei capi anzia
ni: in Calabria e in Sicilia, al 
contrario, questi due agglo
merati di devianza criminale 
(giovani «gangsters urbani» e 
boss della grande criminali
tà organizzata) appaiono se
parati. Il potere degli uomini 
come Cutolo — nota acuta
mente Arlacchi — si basa, in 
sostanza, proprio sullo sfrut
tamento della carica di ri bei
none distruttiva ed aggressi
va che questi giovani emar
ginati e sottoproletari pos
seggono verso se stessi e ver
so gli altri. 

Ce un ultimo dato di rilie
vo che Arlacchi sottolinea: il 
boom della camorra è avve
nuto in concomitanza con 1* 
ascesa di una nuova élite di 
governo. Non più i vecchi pa
troni clientelali come i Gava, 
ma uomini nuovi ambiziosi e 
spregiudicati. Una élite e-
mergente di piccoli Impren
ditori, commercianti, politici 
di mestiere che sembrano a-
ver rotto il monopollo della 
rappresentanza politica de
tenuto da sempre qui dalla 
borghesia delle professioni 
liberali. 

Hai diritto al 
trattamento 
minimo 

Il 9-3-1972. al compimen
to del 60' anno di età, mi è 
stata assegnata dall'INPS la 
pensione dopo aver versato 
21 anni di contributi (dai 
1927 al 1948). Nel 1974. in 
base alla legge n. 36 in favo
re dei licenziati per motivi 
politici, avendo tutti i requi
siti, inoltrai domanda al lIN-
PS per l'accreditamento di 
altri 5 anni di contributi (dal 
1948 al 1954). Successiva
mente quando, al raggiungi
mento del 65" anno di età, so
no andato in pensione con la 
CPDEL quale dipendente 
del Comune di Taranto, mi 
sono visto ridurre la pensio
ne INPS Poi, con il computo 
dei 5 anni di licenziamento 
per motivi politici, la pensio
ne mi fu quasi raddoppiata 
Ora che la Corte Costituzio
nale ha emesso la sentenza 
con la quale l'INPS ha ripri
stinato i minimi, all'INPS mi 
hanno detto che non mi 
spetta il trattamento minimo 
perché ho beneficiato della 
legge n. 35 e che per tale be
neficio mi hanno accreditato 
tutto il periodo che ho lavo
rato compreso quello presso 
il Comune. Ora, io chiedo se 
è giusto che la legge n. 36 
invece di apportarmi un be
neficio economico debba 
danneggiarmi 

VINCENZO FERRETTI 
Taranto 

Non comprendiamo la ri
sposta negativa che ti è stata 
data. Indipendeìitemente 
dal fatto che \ contributi ex 
legge n. 36 siano stati valu
tati o meno nella CPDEL (tu 
purtroppo non sei molto pre
ciso nell'esplicazione dei fat
ti e quindi noi andiamo a 
tentoni') restati fatto ogget
tivo che hai versato — esclu
si i contributi ex legge n. 36 
— almeno ZI anni di contri
buti INPS Quindi, ai sensi 
della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 34, hai di
ritto a ricevere l'tntegrazio-
ne al trattamento minimo. 
Ti consigliamo, pertanto, di 
rivolgerti all'INCA, che è un 
ente di patronato, il quafe 
possa istruire la tua pratica 
nel miglior modo possibile. 
L'assistenza dell'INC A è 
gratuita. 

In arrivo 
la rata 
di pensione? 

Pensionato dell'INPS per 
vecchiaia dal 1973. Il 28 feb
braio 1975 ho inoltrato ri
chiesta di ricostituzione del
la mia pensione. Dopo infi
nite vìsite agli sportelli dell' 
INPS di via Amba Aradam. 
il 2 ottobre 1981 mi è stato 
detto che entro lo stesso me
se avrei ricevuto un primo 
acconto e che per la liquida
zione definitiva avrei dovu
to attendere maggio-giugno 
1982. Purtroppo non ho rice
vuto alcun anticipo. 

CARLO PANTÓ 
Roma 

La tua pratica di ricosti
tuzione di pensione ti 
24-7-1980 è stata trasmessa 
dall'INPS di via Amba Ara
dam al centro elettronico 
dell'EUR, ove ci hanno detto 
che secondo quanto già pro
grammato, entro i primi me
si del 1982 dovrai ricevere la 
rata di pensione maggiora
ta; gli arretrati h avrai suc
cessivamente. Speriamo non 
ci siano modifiche di pro
grammi che potrebbero de
terminare ulteriori ritardi, 
nel qual caso scrivici di nuo
vo 

Entro il 1982 
la pensione 
con gli aumenti 

La compagna Elena Giu
liani ha avuto la pensione di 
reversibilità per la morte del 
manto avvenuta fin dall'a
prile 1975 L'INPS di Cosen
za ha emesso il certificato di 
pensione il 1* gennaio 1979 
in base a quanto disposto dal 
Dipartimento di Sicurezza 
sociale della Gran Bretagna, 
paese estero ove ha lavorato 
il manto, e fino all'ottobre 
1930 la signora Giuliani ha 
sempre percepito la stessa 
somma. Dall'ottobre 1980. 
dopo che il Dipartimento in
glese ha scntto all'INPS, ha 
avuto un aumento mensile 
di solo lire 9680. Perché non 
le è stato corrisposto l'au
mento periodico dell'inden
nità integrativa speciale co
me per le altre categorie 
pensionabili? L'INPS n -
sponde che ciò dipende dal 
centro meccanografico di 
Roma. 

BENITO GAUDIO 
(segretario sezione PCI) 

Cerzeto (Cosenza) 

Le pratiche di pensione in 
convenzione internazionale, 
come è appunto quella dell' 
interessata, hanno subito un 
lungo 'fermo* al centro mec
canografico di Roma per 
problemi interpetrattm in 

ordine all'aumento di scala 
mobile, ma che ora tutti i 
problemi di ordine giuridico 
sono stati risolti. Quindi nel 
corso del 1982 l'interessata 
dovrebbe riscuotere la pen
sione con gli aumenti qua
drimestrali di scala mobile e 
gli arretrati maturati. 

Fra un paio di 
mesi riceverai 
ciò che ti spetta 

In pensione dal 1° ottobre 
1973, come ordinario di ma
tematica e fisica nel liceo 
•Sannazaro» di Napoli, sono 
ancora in attesa della riliqui-
dazione della buonuscita 
con il computo della 13*. So
no sulla soglia degli 80 anni; 
ho constatato che alcuni col-
leghi andati in pensione due 
anni dopo di me, hanno già 
avuto detta riltquidazione. 

DONATO VINCITORIO 
Napoli 

All'ENPAS ci hanno rife
rito che la riltquidazione del
la tua buonuscita con il com
puto della tredicesima men
silità, il 7 gennaio del 1982 è 
stata inviata in Ragioneria e 
che entro un paio di mesi al 
massimo riceverai tutto 
quello che ti spetta. 

L'udienza 
fissata 
al 4 maggio 

A seguito del mio ricorso 
che porta il n° di prot. 
684359/225. il 21.6.1977 la 
Corte dei Conti pregò il col
legio medico legale di Roma 
di esprimere parere ai fini di 
un giudizio per pensione di 
guerra, previa visita diretta, 
per stabilire se e a quale ca
tegoria di pensione o assegno 
fossero ascrivibili per aggra
vamento e rivalutazione, le 
mie infermità denunciate. Il 
collegio medico il 15.3.1980 
chiese al comando della 
Compagnia interna carabi
nieri di Napoli di disporre la 
visita medica presso lo stesso 
Collegio Medico Legale di 
Roma, visita alla quale fui 
sottoposto il 5.5.1980. Da al
lora non ho saputo più nien
te. 

CARLOIANNUZZO 
Napoli 

. La Corte dei Conti ha fis
sato l'udienza per il 4 mag
gio 1982 per decidere in me
nto al tuo ricorso. Ritenia
mo, pertanto, che entro un 
mese al massimo tu riceve
rai dirette comunicazioni. 

Per ottenere 
la trattazione 
anticipata 

Il compagno Luigi Renzi 
ha chiesto al Presidente del
la Corte dei Conti la tratta
zione e fissazione d'udienza 
anticipata del suo ricorso ad
dicendo le sue precarie con
dizioni di salute ed economi
che in cui versa. Tale richie
sta, di cui allego copia, inol
trata fin dal 24.3.1981, è ri
masta fino ad ora senza al
cun esito. 

ALBERTO GIOCONDI 
(Segretario Sezione PCI) 

Contigliano (Rieti) 

Riteniamo che la doman
da del compagno Renzi non 
sia stata presa in considera
zione in quanto priva (lo ab
biamo rilevato dalla copia 
della richiesta che il suo av
vocato ha inoltrato al Presi
dente della Corte dei Conti) 
di certificazioni atte a com
provare le sue precarie con
dizioni di salute ed economi
che. Infatti, e ciò lo abbiamo 
vane volte npetuto in que
sta nostra rubrica, per otte
nere la trattazione anticipa
ta occorre che l'interessato 
dimostn con valida docu
mentazione di trovarsi in 
una delle tre seguenti condi
zioni: età avanzata, precarie 
condizioni economiche, gra
ve stato di salute 

Da fissare 
la data 
dell'udienza 

A seguito di un mio ricor
so avverso il decreto del mi
nistero del Tesoro emesso 
nel gennaio 1966, l'I 1 giugno 
1980 ho passato la visita me
dica, secondo quanto dispo
sto dalla Corte dei Conti, a 
«Villa Fonseca» in Roma. 
Poiché non ho avuto alcuna 
comunicazione al riguardo, 
desidererei sapere dove e a 
che punto si trova la mia 
pratica 

BRUNO BALARDI 
Ardenza (Livorno) 

In merito al tuo ricorso, 
che porta il numero 677725, 
abbiamo appreso che il 4 di
cembre 1981 sono state depo
sitate le conclusioni per la 
fissazione dell'udienza. Rite
niamo, pertanto, che fra due 
o tre mesi al massimo sard 
comunicato direttamente a 
te o a chi ti rappresenta la 
data dell'udienza stessa. 

a cura di F. VOTINI 
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